
L a  3  oliente

c ittad in a  e sa lvaguardare  gli in te ­
ressi di tu tt i .

Sullo  stesso argom ento riceviam o 
la le tte ra  che segue :

Eg. Sig. Direttore,
L e sarem o g ra ti se volesse portare 

a  conoscenza del pubblico la delibe­
razione presa uua ven tin a  di giorni 
o r sono dalla locale Sezione Socialista, 
pe r porre un  freno alle odiose spe­
culazioni di m olti negozianti.

I n  de tta  adunanza si votava un 
ordine del giorno invitando 1’ on.le 
G iun ta  a nom inare una Commissione 
in carica ta  di vigilare sui prezzi dei 
generi annonari di prim a necessità.

D etto  ordine del giorno venne da 
apposita Commissione presentato  al 
sig. Sindaco e si ebbe per risposta 
ohe al momento a ttuale  non si poteva 
fare  nulla ne ll’ attesa della nuova 
G iunta  e che quanto fu possibile 
farsi dai cessati am m inistra tori fu 
fatto.

Ora perchè il pubblioo conosca cosa 
fecero i suoi rappreseu tau ti vogliamo 
sottoporre il calmiere imposto dagli 
am m inistra tori della vicina Alessan­
dria; così da esso si vedrà quale di­
versità  esista di prezzo fra  noi ed i 
nostri vicini.

Signori am m inistratori, p e r la  se ­
conda volta vi invitiam o a pensare 
seriam ente e provvedere nel lim ite del 
possibile a risolvere questa crisi, per­
chè iu oaso contrario  la responsabilità  
è vostra.

La Comm. Esoc. 
della Sezione Socialista

PRIGIONIERO
DI GUERRA

Pane primi qualità L. 0,42
n seconda n n 0,08

Riso prima qualità TI 0,00
n seconda n n 0.30

Farina bianca 71 0,42
n meliga 71 0,20

Pasta prima qualità 71 0,60
iì seconda n n 0,00

Zucchero n 1,40
Certo che iu  A lessandria quando 

devono eleggere i rappresen tan ti al 
Com une od altro , non si fanno lotte  
d i g ruppi ambiziosi o di partico lari 
interessi come da noi, m a colà, sia 
da una parte  che da ll’a ltra , sono dei 
p a rtiti e dei program m i che lottano 
e quello oui arride  la v itto ria  è co­
s tre tto  a fare veram ente 1’ interesse 
cittad ino.

In  Acqui invece gli am m inistra to ri 
sem pre si sono infischiati dei veri 
in teressi cittadini; ovunque, le am ­
m inistrazioni re tte  da clericali, da so 
oialisti o da liberali àuno pensato di 
im porsi all’ingordigia degli esercenti 
invece da noi nessuna m isura fu presa 
ed il paziente pubblico continua a pa­
gare  l’i soso aum ento imposto da coloro 
che di una  dolorosa situazione ap­
profittano per avere m aggiore lucro;

Q uesta Commissione esecutiva ha 
voluto rendere pubblioa la cosa, per­
chè sappiano i s 'guori am m inistra tori 
e tu tt i  coloro che degli interessi 
dei lavoratori si ridono, che il p a ­
ziente  è buono sino ad un certo punto, 
e che o ltre  alla crisi economica ag­
g rav a ta  dalla  barbara  guerra  im posta 
a ll’E u ro p a  da coronati ambiziosi vi 
è la  disoocupazioue ohe spaventa, vi 
sono padri di fam iglia costretti ad 
u n ’ozio forzato e che i bam bin i in ­
vano a ttendono  il pane; devono pen­
sare che l’inverno  si avvicina e ca­
tegorìe  di lavoratori non hanno po­
tu to  pensare per il «scaldam ento  e 
p e r il nu trim en to  della fam iglia  nella 
oruda stagione, ed allora aum ente­
ran n o  i fu rti, se pure una  vio lenta 
reazione non obbligherà questi poveri 
diavoli a  soeudere in  piazza e fare 
b o ttin o  pe r sfam arsi.

I l  visconte G uy D e-Saint Maio, se- 
doto su una  panca nell’ aia di una 
fa tto ria , non pensava più alla  ferita 
rip o rta ta  nello scnutro con gli ulani 
da oui era sta to  fa tto  prigioniero. Il 
suo cavallo legato ad uu albero a 
breve distanza, rum inava il suo fieno, 
senza curarsi di quan to  avveniva in ­
torno a lui. A ltri cavalli appartenen ti 
allo squadrone di ulani, erano rag ­
g ruppati iu fondo a ll’aia. Da uu lato, 
una v ed etta  a cavallo scru tava  1’ o- 
rizzoute e il p iano immenso di W a­
terloo  su cui scendeva la sera. Dalla 
stanza te rren a  della fa tto ria , veniva 
uu  confuso vooiare di u lani raccolti 
in to rno  al desco.

L a  sera fesca scendeva snll’anim a 
del giovane ufficiale di cavalleria  ohe 
alla testa  del suo squadrone francese 
si e ra  sp in to  troppo o ltre  iu  una  ri- 
cognizione. Gli pareva di sognare. 
P a rtito  da Parig i sbdzu aver avuto 
il tem po di salu tare la sua famiglia, 
anim ato da m ille speranze di v itto ­
ria, dopo d ’aver percorso molte miglia 
di giorno e di notte, a ttraversato  c ittà  
e v illaggi addorm entati, era caduto 
in  u u  agguato a ttraversando una fo­
resta. L a  breve resistenza era sta ta  
inu tile  : lo stormo di u lani si era 
precipitato  im provvisam ente su di lui 
e sul suo drappello di cavalieri, r i ­
ducendoli a ll’ im potenza.....

I  suoi soldati dorm ivano o ohiao- 
chieravauo raggruppati nella parte 
posteriore della fattoria, fra  due sen­
tinelle . Q uesta tris te  avventura toc 
calagli a ll’inizio della  cam pagna, lo 
um iliava. L a  sera prim a della pa r­
tenza, un  gruppo di amici della mi 
gliore società gli aveva offerto una 
b icch iera ta  in un  sontuoso restaurant.
C' era  anche L ucienne..... più m atta
e spensierata del solito. Ora però non 
voleva pensare a Lnoienne che si sa 
rebbe tosto consolata oon uu altro

L a  sorte gli faceva il viso arcigno: 
egli non avrebbe più potuto muovere 
oontro il n e m ic ', sconfiggerlo, spez­
zare la ferrea siepe di uom ini che 
tentavano soffocare la F rancia , pre 
cipitarsi o ltre  la fron tiera  verso B e r­
lino, sempre alla testa  de’ suoi cava­
lieri : en trare  nella  capitale nemica, 
im porre la paoe a ll’Im peratore e r i ­
tornare  poi nella doloe te rra  di F ra n ­
cia fra  le acclamazioni del popolo....

Sua m adre e suo padre, che aveva 
com battu to  a Sedan, lo attendevano 
in B retagna, nel loro vecchio castello 
sorgente sulle roccia che si bagnano 
ne ll’Oceano....

Qui ram m entò i luminosi pom eriggi 
del settem bre, quando in gaia comi­
tiva  galoppava per la biauoa strada 
lungo il m are in  com pagnia di Bua 
ougina, la  bionda amazzone che gli 
sorrideva nel trionfo della sua bel­
lezza prim averile.... Oh doloi tram onti
aurei, quando il sole calava len ta ­
m ente nell’ooeano, gettando sulla 
ln n g a  d istesa m ille e m ille lam ine

d’argento  ! Oh i r ito rn i ne ll’ ora v e ­
sp ertin a  al castello ove la  m ensa li 
a ttendeva ne lla  g ran  sàia ! L a gaia 
oom itiva dei v illegg ian ti e castellani 
vicini in trecciava la  scoppiettante 
oonversazione, preparandosi a lla  dan­
za p ro lungata  o ltre  la  m ezzanotte : 
poi seguiva il rito rno  dei v illegg ian ti 
alle ville  ed ai castelli vicini ; e, m en­
tre  i aavalli tro ttav an o  nel crepu­
scolo lnnare , i colloquii si tacevano 
più in tim i, le m ani si stringevano più 
vigorosam ente, i sorrisi erano più lu­
m inosi e le frasi più audaci.....

A un tra t to  parve voler d im enti­
care tu tto  oiò per richiam are  il suo 
pensiero sugli oggetti che lo circon­
davano. L a  luna  sorta  da poco su l­
l’orizzonte illum inava  fiocamente la 
im m ensa p ianura. I l  silenzio in to rno  
si faoeva sem pre più alto, pur es­
sendo in te rro tto  a quando a quando 
da lon tan i rom bi di cannone : si com ­
b a ttev a  ancora laggiù  ? Forse  verso 
O liarle-le-roi? Forse  verso M aubenge? 
P e r qual d irezione andava spiegando 
e sue im m ense ali nere l’esercito in ­

vasore ? Quale sorte  sarebbe toccata 
alla F ra n c ia  in  questo im provviso e 
v iolento irrom pere di barbari ?

E d  ecco il suo occhio scrutando 
l’orizzonte scorse n itid am en te ,1 illum i­
nato  dalla luna, disegnarsi un profilo 
m ostruoso e gigantesco, nna  forma 
quasi im provvisam ente sbucata dal 
suolo. Con nn  piccolo binoccolo guardò 
meglio, e ben  tosto comprese: laggiù 
laggiù, all’estrem a lin ea  d e ll’orizzonte 
sorgeva la piram ide su  cui troneg­
giava il bronzeo profilo del leone di 
W aterloo. I l  leone fuso oon cannoni 
francesi, ind icava il luogo ove 1’ a- 
quila di Napoleone si e ra ’spezzata le 
ali cadendo. Q uell’enorm e testa  leo ­
n ina parsa  tra tten e re  il rugg ito  con­
tro  la  strapo tenza dell’im peratore. Oh! I 
se da quella  gola bronzea fosse uscito 
im provvisam ente 1’ im m ane ruggito  
che chiam asse a racco lta  tu tt i  i figli 
di F ran o ia  oontro l’invasore ! Ora si, 
ora sì ! I l  popolo inglese ohe era sceso 
nel con tinen te  per debellare la po­
tenza im periale  d i Napoleone, era 
to rnato  questa seconda volta  per de­
bellare la potenza dei nemioi della 
F rancia . I l  leone e re tto  a ricordare 
la v itto ria  di W ellin g to n , poteva ora 
avventare  la sua m inaccia contro i
nuovi nemioi com uni.....

D na profonda tris tezza  lo invase. 
E g li senti l'am arezza della  v ita  nel- 
l’irrom pere di popoli che sorti in  
guerra, si contendono il prim ato della 
forza, lasciando d ietro  sé cam pi di 
b a ttag lia  las trica ti di tombe. Mai 
come in quell’istan te  sentì l’imm ensa 
v an ità  delle cose um ane, la m iseria 
degli im peri, la frag ilità  dei troni, 
la effimera nu llità  della vita , la eva­
nescente  lum inosità  d i sogni giova­
nili. R ipensò alle vicende della sua 
fam iglia. Suo b isnonno era stato 
pochi m illim etri da lla  lam a della 
g h ig lio ttina  : sfuggito  alla perseou 
zione terro rista , si e ra  rifug ia to  in 
Germ ania: suo nonno era  sta to  ge 
cerale  dell'Im pero  : suo padre aveva 
serv ito  sotto  Napoleone I I I  : ora sa­
rebbe toooata a  lu i la  sorte di con­
trib u ire  a lla  g lo ria  della  Franoia, 
Ripensò alle oariohe di cavalleria 
gu idate  da suo nonno a ttraverso  a 
tu tt i  i oampi di b a ttag lia  d’Europa, 
all’e n tra ta  trion fa le  in  V ienua e B er­
lino, al rito rno  fra  le aoclam azioni 
di tu tta  P a rig i: ripensò  alla  gloriosa 
ferita  di suo padre oadutó in una 
oarica rim asta  celebre negli annali di

g u erra  e al ritorno nell’ora della sven­
tu ra : e si sentì profondam ente in fe ­
lice.

L a  sua prigionia a ll’inizio delle o- 
stilità , gli troncava il volo senza 
speranza di rivinoita.

Laggiù  all’orizzonte, il gigantesco 
profilo del leone di bronzo gli appa­
riv a  sem pre p iù  confuso, poiché gli 
occhi febbrio itanti si socchiudevano. 
A  pooo a poco vide un confuso ma­
reg g ia re  di uom ini travo lti in  nna  
fu g a  precipitosa: i fagg en ti di W a ­
terloo .....L a  visione divenne più vaga,
finché dileguò nel piano sterm inato , 
quando il sonno lo avvolse nella  sua 
tenebra  opaca.

A rgow

Le donne. analfabete

Roma,?
.''.V'.-Xìiw» 1

Carissima mai

Q uante sono in  Ita lia?  T ante, tan te , 
forse troppe. Se fossimo ancora ai 
tem pi antiohi quando non si teneva 
affatto in  considerazione la donna, 
quando essa era costretta  alle fatiche 
p iù  dure ed ai lavori più odiosi, 
quando non vi era istruzione obbli­
gatoria, via, era passabile; m a ora che 
lo S tato dona... pooo generosam ente, 
si sa, circa 300 000 lire per le scuole 
serali e festive per adulti analfabeti, 
è da deplorarsi che auoora non si 
siano is titu ite  souole bastevoli a  to ­
gliere la grande differenza ohe esiste 
t r a  la  percentuale d 'analfabeti nella 
popolazione masohile e femm inile.

Basti il ricordare ohe la Calabria 
conta il 69 per oento d'analfabeti di 
sesso masohile e il 78 per oento di 
sesBO femminile, ohe la Basilicata 
conta il 56 per oento di maschi ed 
il 73 per cento di femmine, e così via.

Noi, in  Piem onte, stiamo meglio, 
le nostre souole sono popolatissime 
tan to  di piocoli om etti irrequieti 
quanto di brave donnine, fino a rag ­
giungere solo il 9 per oento d’anal­
fabeti di sesso masohile e il 13 per 
cento di sesso femminile.

Ma la differenza tra  la percentuale 
d’analfabeti dei due sessi, per quanto 
bassa, potrebbe benissimo scom parire 
il tem po in cui si pensasse ad isti­
tu ire  nelle nostre o ittà  delle Bcuole 
serali e festivo per le adulte analfa­
bete. T u tto  il m utuo conoesso dallo 
Stato viene diviso fra  le molte souole 
maschili, perohè è certo che in  Ita lia  
non vi ha  città, borgata  nè paese 
ohe non abbia qualche scuola serale 
o festiva per adulti... ma da esse sono 
escluse le donne, cosicché giorno per 
giorno va dim inuendo il num ero degli 
uom ini analfabeti m entre si potrebbe 
dire ohe pure ogni giorno va aum en­
tando la percentuale delle donne ; e 
oiò per la stupida idea radicata nella 
m ente dei più, che solo i maschi ab­
biano a sentire un  giorno il bisogno 
d’istruzione e ohe alla donna basti 
il saper cucinare o ram m endare. In  
certe regioni d’Ita lia  sem bra che l’ob­
bligo scolastico non esista pe r la 
donna, ohe pure ha  bisogno d ’essere 
non m olto, neanohe troppo, m a un 
poohino is tru ita  ed eduoata.

Perohè la grande riform a educativa 
del sesso fem m inile ha  in  pieno se- 
aoto X IX  dim ostrato che la  donna 
istru ita ' ha una  grande influenza sul 
progresso sooiale e ohe su le ginoo- 
ohia della  m adre può riposare l’av­
venire d’un  popolo. Qaesto il oanto 
del poeta, il detto  del prosatore, là

Ilo avuto in que> 
DITA SORPRESA, 
non solo per tenerti 
quello che avvienen 1 
cara pel desiderio di 
cosa elio, per noi doi 
un gran peso.

L ’altro giorno 
casa alcuni pezzi di 
SAPONE SUNLIG1 
nuuziato d’appertut 
po’ scettici riguardo 
inio marito comprese 
entusiasta del suo de 
semplicemente: « Pr 
dirti? Io ripeto: fu 
PRESA. I panni use 
didi come non li avei 
innanzi, le lanerie n 
della loro primiera m 
lu quasi nullo. ...

Io ti assicurò eh 
SAPONE SUNUGH 
Se no, provalo e 1 
puoi comperare da i 
per pochi centesimi.

Questa volta sor 
reso un buon servizio 
abbraccio credimi

tua aff.ma
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BAGNI 1
I l  Collegio Oonv 

di Sam pierdarena, 
di buona famiglia 
aura dei
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T rattam en to  di 
g iate  nei dintorn 
sizione d i Genova 
tissim e. —  Doma

« J)elF AMARO GAMONDI ogni mattino,
« Per istar ben, dei berne un bicchierino.
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